CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 1998 – 2001 DELL’AZIENDA OSPEDALIERA C.T.O. / C.R.F / MARIA ADELAIDE (COMPARTO SANITA’)

Il giorno _____________________ , presso i locali della Direzione Generale dell’Azienda Ospedaliera C.T.O./C.R.F./MARIA ADELAIDE si è riunita la delegazione trattante per sottoscrivere il presente Contratto Collettivo Integrativo.

PREMESSA

Il Contratto integrativo è uno strumento per realizzare gli obiettivi che le leggi vigenti demandano al S.S.N. 

Esso deve, prioritariamente, ribadire il fondamentale concetto secondo il quale la tutela della salute è garantita dal S.S.N., finanziato con risorse pubbliche, e deve essere diretto al perseguimento del processo di aziendalizzazione già in atto e deve rispondere ai bisogni dei cittadini attraverso un accordo di programma che impegni le parti contraenti a svolgere una politica atta a garantire agli stessi, considerati singolarmente o collettivamente, servizi sanitari sempre più efficienti.

Per il perseguimento di tali obiettivi, la Direzione Generale Aziendale coinvolgerà la R.S.U. nei termini previsti dal C.C.N.L. vigente.

Ill contratto integrativo fa apparire chiaro che il personale costituisce un grande risorsa umana e che l’aggiornamento e la formazione professionale sono momento strategico per gli obiettivi aziendali.

Le parti convengono che il fine strategico dell’Azienda è il miglioramento quali-quantitativo dei servizi. Pertanto, ritengono che questo fine può essere conseguito attraverso una migliore utilizzazione delle risorse ed in particolare della risorsa lavoro.

E’ necessario, quindi, riconoscere la pubblica funzione del lavoro svolto all’interno dell’Azienda, l’utilità sociale a cui esso concorre, considerato che in questo contesto gli aspetti motivazionali del lavoro diventano determinanti per il raggiungimento degli obiettivi.

Le parti ritengono, inoltre, che a tale scopo occorra gestire la contrattazione integrativa in modo da coniugare la qualità dei servizi con l’arricchimento professionale e la valorizzazione del lavoro.   

CONTINGENTI DI PERSONALE ESONERATI DALLO SCIOPERO NEI SERVIZI MINIMI ESSENZIALI

Le parti si impegnano a ridefinire la materia in apposita contrattazione, nel più breve tempo possibile, producendo un documento che sarà allegato al presente testo con la lettera “G”.

COMPOSIZIONE DELEGAZIONE TRATTANTE

La delegazione trattante, ai sensi dell’art. 9 del vigente C.C.N.L è stata costituita con deliberazione n. ______ DG/2000 del ________________, allegata al presente con la lettera “F”.

CAMPO DI APPLICAZIONE

Si fa riferimento all’art. 1 del C.C.N.L. 

SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI

Si  fa riferimento all’art. 3 del C.C.N.L. 

TEMPI E PROCEDURE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

Si fa riferimento all’art. 5, comma 1 del C.C.N.L.

Gli istituti di carattere giuridico ed economico trattati dal presente contratto saranno oggetto di verifica, in apposite riunioni della delegazione trattante con cadenza semestrale, ai fini di cui all’art. 5, comma 4 del C.C.N.L.

Si specifica che gli effetti economici del presente contratto integrativo avranno decorrenza dal 1.1.2000.

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA INTEGRATIVA

Si fa riferimento all’art. 4 del C.C.N.L.

INFORMAZIONE
Si fa riferimento all’art. 6, comma 1 del C.C.N.L.

L’informazione sulle materie e sugli atti di cui al richiamato comma 1, fatti salvi casi di riservatezza previsti dalle vigenti disposizioni di legge, verrà fornita tempestivamente, di norma entro 7 gg successivi al ricevimento della richiesta sindacale, salvo casi necessitanti di maggiori tempi tecnici, dei quali sarà data comunicazione ai richiedenti.

Per quanto riguarda l’informazione dovuta per l’attivazione della contrattazione/consultazione preventiva si fa riferimento al punto A) dell’art. 6  C.C.N.L. Al fine di consentire una compiuta ed adeguata informazione inerente gli atti di valenza generale concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane, saranno trasmessi alla R.S.U. l’elenco degli atti deliberativi e delle determinazioni dirigenziali adottate ed eventuali ordini di servizio emanati dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario.

CONCERTAZIONE

Si fa riferimento al punto B) dell’art. 6 del C.C.N.L.

CONSULTAZIONE

Si fa riferimento al punto C) dell’art. 6 del C.C.N.L.

COMITATI PER LE PARI OPPORTUNITA’

Le parti si impegnano a costituire il Comitato per le pari opportunità, ai sensi dell’art. 7 del C.C.N.L.

CLAUSOLE DI RAFFREDDAMENTO E INTERPRETAZIONE AUTENTICA DEL CONTRATTO INTEGRATIVO

Si fa riferimento rispettivamente agli artt 10 e 11 del C.C.N.L.

CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE

Si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 13 del C.C.N.L.

CRITERI E PROCEDURE PER LA PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE

Si fa riferimento all’art. 35 del C.C.N.L.

La progressione economica orizzontale del personale avviene nell’ambito delle risorse economiche disponibili di cui all’art. 39, comma 1, 2 e 3, decurtate, ai sensi del medesimo articolo, comma 5, di una quota nella misura di L. 36.000.000 per il finanziamento dell’indennità per le posizioni organizzative definite nell’accordo siglato in data ____________ e allegato al presente con la lettera “E”.

I passaggi da una fascia retributiva a quella immediatamente successiva esclusivamente per l’anno 2000, in prima applicazione, avvengono previa valutazione selettiva in base:

1. all’esperienza professionale;

2. alla formazione professionale acquisita;

3. ai titoli culturali.

Ai fini della partecipazione alle selezioni è prevista la pubblicazione all’Albo dell’Azienda del relativo bando.

Copia dello stesso verrà trasmesso ai soggetti sindacali.

Gli aspiranti alle selezioni, entro 20 gg dalla data di affissione del bando, presentano domanda allegando la documentazione che ritengono opportuna agli effetti della valutazione.

Per i passaggi di fascia all’interno di ciascuna categoria verranno utilizzati i criteri di valutazione di cui all’allegato “C”.

Le parti concordano, altresì, che nell’anno 2001 la materia sarà oggetto di apposita regolamentazione che preveda anche metodologie per la valutazione permanente delle prestazioni e dei risultati di ogni dipendente.

PASSAGGI DA UNA CATEGORIA ALL’ALTRA IMMEDIATAMENTE SUPERIORE O ALL’INTERNO DELLA STESSA DA UN PROFILO PROFESSIONALE AD UN ALTRO

Si fa riferimento rispettivamente all’art. 16 e all’art. 17 del C.C.N.L.

I criteri e le procedure relative ai suddetti passaggi sono disciplinati dal REGOLAMENTO AZIENDALE, adottato con deliberazione n. 1857/DG/99/SAP del 20/10/99 e riformato con deliberazione n. ____________/DG/2000/SAP del ______________, di cui all’allegato “D”.

RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE

Si fa riferimento agli artt. 23, 24 e 25 del C.C.N.L.

Le parti concordano ulteriormente che eventuali variazioni del patto scritto tra l’Amministrazione e il lavoratore (art. 3, comma 9 D.L. 25/02/2000 n. 61) possano avvenire anche dopo la stipula del contratto, purché esista il consenso scritto del LAVORATORE, nei termini temporali previsti dalla normativa citata.

ORARIO DI LAVORO

Si fa riferimento all’art. 26 commi 1 e 2 del C.C.N.L.

Per quanto riguarda il comma 3 si prevede flessibilità in entrata fino ad un’ora laddove compatibile con esigenze di servizio.

In ordine alla riduzione dell’orario di cui all’art. 27 del C.C.N.L. si provvederà in via sperimentale nel corso dell’anno 2001.

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE

Si fa riferimento all’art. 29 del C.C.N.L.

Al finanziamento di detto istituto si provvederà con apposito stanziamento di bilancio, ai sensi della circolare del Ministro della funzione Pubblica n. 14/95 del 24.04.95, fatte salve eventuali future previsioni di legge.

Si rinvia all’allegato “A” relativamente ai programmi annuali e pluriennali dell’attività di formazione professionale, riqualificazione e aggiornamento professionale.

LAVORO STRAORDINARIO

Fermo restando quanto previsto dall’art. 34 del C.C.N.L. e premesso che il Fondo per il lavoro straordinario è finalizzato a remunerare le prestazioni necessarie per fronteggiare temporanee e specifiche situazioni organizzative, le parti convengono quanto segue:

· Il ricorso al lavoro straordinario deve essere ridotto al minimo indispensabile per far fronte alle esigenze effettivamente indilazionabili, imprevedibili e non programmabili e pertanto la sua riduzione diviene obiettivo aziendale;

· Le procedure di ricorso al lavoro straordinario, le modalità di utilizzo e l’impiego del fondo saranno oggetto di monitoraggio periodico trimestrale al fine di poter adottare eventuali provvedimenti per il suo governo;

· Il monte ore annuale a disposizione di ogni unità operativa per il compenso del lavoro straordinario è pari a 35 ore pro-capite per il numero di dipendenti che afferisce all’U.O. al 1° gennaio di ogni anno di riferimento. Di detto monte, 5 ore pro-capite sono accantonate a disposizione della Direzione  Generale per affrontare esigenze particolari ed eccezionali che potrebbero verificarsi in alcuni servizi. Si precisa che, per quanto riguarda le U.O. sanitarie la disponibilità di 30 ore propria dell’U.O. è ulteriormente suddivisa in 15 ore affidate alla gestione della Capo Sala e 15 ore nella disponibilità dell’Ufficio Infermieristico.

PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA

Per quanto riguarda l’anno 2000 le parti convengono ai sensi dell’art. 39, comma 4 lettera a) del C.C.N.L. di decurtare il Fondo per la produttività collettiva nella misura del 15% a favore del fondo del citato art. 39. 

Si rinvia all’allegato “B” per i criteri generali di ripartizione individuati per l’istituto di cui trattasi.

ATTIVITA’ LIBERO PROFESSIONALE

Le parti si impegnano a definire il relativo regolamento entro tre mesi dalla data di stipula del presente contratto integrativo.

PERMESSI RETRIBUITI

Le parti rinviano all’art. 21 del precedente C.C.N.L, così come modificato dall’art. 41 del vigente C.C.N.L, che disciplina la fruizione dei suddetti permessi.

Concordano che per quanto riguarda la fruizione dei permessi di cui all’art. 21, comma 2, (motivi personali e familiari) la documentazione da fornire può consistere nell’autocertificazione dei motivi della richiesta.

Si concorda inoltre che i permessi per lutto e/o nascita figlio decorrono dal giorno dell’evento se il dipendente non è in servizio, dal giorno successivo nell’ipotesi in cui il dipendente ha già prestato oltre la metà dell’orario previsto.

FERIE

Per quanto riguarda l’istituto delle ferie, l’Amministrazione definirà apposita procedura che sarà comunicata a tutti i dipendenti.

NORMA FINALE

Per quanto non previsto dal presente contratto collettivo integrativo si fa riferimento al C.C.N.L. 1998/2001 del Comparto Sanità, ad ogni altra normativa in materia ed al precedente Contratto Integrativo Aziendale sottoscritto in data 19/12/96.

Per l’Amministrazione                                             Per la R.S.U.

_______________________



______________________________

_______________________



______________________________

_______________________



______________________________

_______________________



______________________________

                                                                                                Per le OO.SS.








_______________________________

